
lo sogno ,m partito di senza 
partito, venuti da tutti gli o­
rizzonti e senz' altro in ct~mu­
ne che uno sgzi.t~rdo puro, che 
si posi sugli esSeri con quella 

111ttenzione da cui· può nC!sce­
re l'amore. 

Fra~ço'is Mauriac 
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Cèrto, antifascisti 
Chi obiettivamente interroghi se stesso 

- gli uomini della generazione nata o ma. 
·turata ooJ fascismo - è · p~rplesso -di fron­
te alla definizione del suo antifascismo. Le 
:risposte possono essere molte~ ma esaurien_ 
te og~ 00 n'è UDJa sola ed· è non tanto 
di ordine politico

2 
quanto di ordine etico. 

La nostra è inn.anzi tutto l.li1UL rivolta -,nO'­

rale e per un risor~ere di sentimenti e di 
idealità comprèssi o travisati ci brucia og­
gi la febbre dell'.azlione - per ricostruire 
doman-i - oome ieri ci av-ev.a reso grigi e 
atont.i la voJ.uta. asselll.Za con cui ci eraiValnO 
posti «Javanti al susseguirsi delle ooreogra. 
fie de1 regime. 

E' una verità, sotto W1 oerto aspetto do­
lorosa, perchè denuncia l'isterilirsi dii una 
se~sihllità politica. ma per quanto doloro­
sa non possiamo negarla1 noi giovani. Nè 
bene fanno ~li uomini dei partiti che 
danno petr fàtto acquisito un antifascismo 
maturato e cosciente, g:u.asi per lunga espe­
rienza politica• nel popolo e ncl1e cJas.si di. 
rigenti italiané. 

Un giornalitta, che dal carcere d,i S. 
Vitrore ha potuto raggiun.gere il ~o 
della libera Svizzera, ha scritto recente­
mente (in UJ11a puntata di 1m suo diario) 
ohe, presenitatosi a Parigi. dopo la guer· 
ra di Spagna·, per essere accolto nell'an­
tifasci~ militante, si era sentito rispon­
dere da Fi).ip·po Nald'i ex-direttore del 
Tempo: . 

« La ~ opposi:cion.e al fascismo non 
ha niente a ,che fai:e con quella di noi 
vecchi spOOi.aJ.m.Jelnte dti noi vecchi fuoru-

' ' . sciti. E' matUil"a:t:a in te, come in tanu 
giovani come re, attraverso l'esperienza 
fascista, cioè daJ di dentro. Con noi non 
ti puoi intendere. T'intenderai benissimo 
coi tuoi coetanei che, rimanlendo al _1oro 
posto, stanno lentamente avvelenando l'a· 
ria intorno al regime». 

Le ooce:Moni ci sono, ma bisogna ha­
dare ai p~iù, quelli che Lmno il tono e, 
se ' oc.ooTre, la p~azza. Ora questi più non 
~o pToprio avuto nulla dai vecchi an­
t.if.a.scisti anzi si sono abituati a conside-

' di ra:rli come qu.a.lch.e còsa dri sorpassato e · 
Imitano. Ad avvelenare l'aria aJ. regime 
ci hanno p.enaato da sè e non mettendo 
l' aooonto sopra 'il fatto politico._ IQial s-ul 
fatto morale, sul costume. 

E' di qui che, SCO'perch.iato il sepolcro 
della Libertà, a.1 25 luglio per un colpo 
di Stato e non per moto dli popolo, sono 
passàti al :fatte politico,, perah.è hanno 
sentito, prima ancora che C(llpito, ehe 
quella intravista Lhertà era la meta igno­
rata de.l loro malessere di prima, della 
lo.ro op,pCMUi~ ~~ della loro c:on-

tinuamente repressa e oontinUJamente ri­
sor~ente volontà di critica; e di iniziativa. 

Il fascismo è caduto per crisi inte!rna, i 
rni~10ri ·hanno dato tultto alla guerra ·di 
liberazione, perchè in questa guerra ve­
ramente nazionale era vita nuova di po· 
polo che si affer:m.ava. Ma i giovani l 'han­
no fatto per l 'antifascismo u.ff.tciale, cat-
tedratico? · 

·No! 

An-ohe quello, come il fascismo, appar· 
tiene al pas~o e i Sii)Oi Uù.tlmÌ rapp,resen· 
tanti, per quanto s-i siano sforzat1. non p~ 
tev.ano dir nulla a questi gio~.ani. a questi 
uomini che battono già con la lor() lobta 
le strade di un'Italia nuova in un mondo 
nuovo. 

Certo, antifascisti. 

Ma il nostro è un anrtifascismo che at· 
tinge a sorgenti pJ.Ù alte di quello di al­
lora e 2 pe.rmetteteci di. essere Ctl'111di, più 
pure. 

Che non viene dalla lotta e dagli odii, 
spesso masohini, di ieri, ma daLa soffe. 
re~ amorosa di oggi, che non ha cono.­
soiuto nessun Aventino2 ma tm Calvario 
insanguinato, e non finito.. vigorO&alill8llt.e 
fecoooo •. 

Che n001: chie~e e non vuole ritorni, ma 
guarda • davanti .. '-

Che è bruciato dentro, e purificato, 

dalla volontà di essere diversi da quelli 
di ~eri, da tutti quelli di ieri. · 

Con l'umiltà di chi ammette di avere, 
per costr.ui~e la libera Itab.a. c.hel vogi.la- _ 
mo, la! sola esperienza del VOiOntario sof­
:fnre, .Illla anche con Ja certezza che nòn 
invano ci. ha mossi Ja no0stra rivolta mo-
rale. Zenit. 

T'INA LORENZONI 
MEDAGLIA D'ORO~ 

A RQ.ma il 18 febbraio in occasione della 
« Giornata del So ... da'to e del Partigiano » so­
no state <listribuite ricompense al vruore. 
Be.n 14 medaglie d'oro al.1a memona, di cui 
tre a donne. 1ra esse TINA LOB.EN.L.ù.NI di 
Fi;renze. 

Noi l'abbiamo conosciuta in un suo viag­
gio in Lombardia per accompagnare al si­
curo una famiglia ebrea e altre persone -rer­
seguitate dai naz.fasc1sti. Non dimentiche... 
remo il suo disinvolto fare e il franco sorri-

. so, la sicurezza nelle az~oni anche più arri­
schiate e la dediz4one as::.o1uta. E c. sarà an­
ihe più cara la sua memoria gloriosa percHè 
~ra Ut. fìda.I\Zata. cll una Fiamma Verde§. 

Primo : volersi bene 
La parola d'ordine è lavorare, ri­

costrw:re, anche con mezzi di occa­
si.one, senza aspettalre sempre l'imbec­
cata del Ga~no, che ha mezzi e pos.­
sib.l;,tà limitatissimi. Ma a~ di sopra 
dt ogni al'tra r .. costr4.ZÌO,,e occorrt:. far 
rinascere nel cuore degli Italiani l'a­
more, la stima, il rispetto rectproco. 
E' necessa,r-W colpire con sooerita i re­
sons.abili delle ruvùl-e della Patria, 11UJ 

non si deve trasformare l'o pera della 
giustiz a in una tra1111l1J di vè.ndetle, nè 
tanW meno in un assalto ai posti di -
privilegio. E ocoorre abitu.arsi, r.nbi­
tuarsi a vedere in ogni ttaliano un fr~ 
tello .. Corsanego. 

lllldPdll@!§ll§'di!~ilif~cSreP"dlf~dll!IPcA1dP~ 

Importanti concessioni all'Italia 
Il cornmissç.Iio al~eato per l'Italia s.r 

Harold MacMillan, ha annunciato aLa 
stampa che gli aUeati hanno deciso di fare 
quattro concessio.ni affinchè l'Italia sia in 
grado di governarsi da sola .con .grande· .ii­
bertà. Mac MiLan e .. :ammiraglio Stone si 
sono recati sabato nel pome.rigg.o da Bono­
mi p~r fa,rgli conoscere qu.este concessioni 
che entrano immediatamente in vigore, Il 
comm.ssario alleato ha dichiarato · i.n pro­
}:: o sito: 

1) L'Italia è autorizzata a stabilire rela­
zionl dlp~omatkhe normali con le'T a..trk na­
z_o.ni. Essa avrà il diritto di iniziare dì­
rettameute o a mezzo dei. propri ambascia­
tori, dei _colloqui con 1' estero e di -,éorri­
spondere segretamente con . le sue a.mba­
scia~.e ed i suo.~. consolati. 

i(,J ·1ut.te .~.e 1t::gg1 eLL 1 u~creti del gQverno 
1ta.~.1aao non a ... ,.v fa.J.l.uo p.i.u esse1·e sottQposti 
a-.1.8, c.o....nru..s&one InterW..ea\'.a d.l <:unt.couo. 
L l~a.L1a pot.t·a. ot·a puo.014ctU·~ lUJt:l'è;Wlimte 

l Suùi U~(;I'eU. 

3) La nomina dei funzionari italiani non 
sarà fiù sottoposta at controllo de~ Com· 
missione interat.eata. Il governo itiuiano 
ne~l'g.vvenire sarà il solo r-esponsabile di 
queste nomine. 

4) Una gran parte degli ufficiali alleati 
di coli trono che si trovano neL.' Italia · libe­
rata saranno r,tirati. 

.Mac.~.vHhau D:a adg.unto che queste quat­
tro .conceSSLO-Ili SODO le U~Wme tapp~ verso 
la indipendenza totale dell'Italia. Le _fun­
zioni deda Comm.ssione interalleata. sono 
modificate in questo senso e non hanno più. 
che un carattere constùtivo . .MiSure dovra.n. 
no cunt-nuamente essere 1=rese per rifor­
nire la fro.nte ~ta-iana, ma queste avranno 
luogo serlL;a che troppo gravi sacrlfi<:i sia· 
no impustl alla popo!azionQ.s. 



Ancora n· prob'ema dai giovani 
Fra le amare eredità del ventennio to­

tali ~.ar:o ve n 'è una a cui non si attribui­
sce tutta rimportanza che merita. 

Per ;unghi anni si è stati costretti a di­
sinteressarsi d.ei problemi del la vita pub­
bl:ca, poichè secondo la concezione fasci­
sta~ · come in tutt,e le dittature, non vi è 
che una maniera di far della politica, di 
interessarsi del bene della polis. della 
nazione, ed è quella che il Manzoni fa 
seruire ai clienti -de~la tavola del conte 
zi·~ . i qu·'. ali, cÒminciàndo dalla minestra 

' h' a dir di sì, con la: booca, con gli occ 1, 

cott ·gli orecchi~ con la "testa,- con tutto il 
corp9, con t~t~a. l'anima, alle frotta v ' a­
vevan ridotto un uomo a nolll ricord,arsi 
più come si facesse a dir di no. 

Cosi venuta a man,c.are }'-opportunità di 
affrontare di continuo problemi é situa· 
zioni cont:ngenti e variabili da risolvere 
al 1a 1uce è secondo direttive di una veri­
tà invaria·b ]e e universale, che ha per 
fo•1damento Dio, è venuto mel}o il senso 
critico e con ciò stesso il b.jsogno di ve­
l·:tà. 

Se questo è . avvenuto p m;- gli adulti, la 
g~oventù cresciuta nell'epoca in esame 
110n ha avuto la possibilità di formarsi 
ùn ~rattere e una cultura atti ad affron­
tare con coscienza e competenza i proble. 
m1i della vita!. E' mancato lo stimolo alla 
r'flessione , è maneata la lotta per la con­
qu"sta della gjustizia e della libertà. Ciò 
che ·vi è di p:ù nobile e di più elevato 
fu neg~to alle nuove generazioni, che 
crebbero in UtD.a .atmosfera di amorfo con­
form··~mo che tolse anche ai migliori 
qua·~siasi poss.ib 'lità di s1an<' io~ verso l-o 
stùdio approfondito e l'obbiettiva diseus­
sione delle queiStioni vitali interessanti il 
bene comune. 

Se .si vuole guardare in facc:a alla real­
tà, b"sogna r:conoscere che molt~ pa~e 
del'a gioventù cresciuta nel mefit1co eli· 
ma della dittatura non ha una suffic~en­
te prep.arazio:1e per affrontare i problemi 
che urgono in questo momento di lQtta 
per la ~iberazione dalla schiav~tù m~litare 
e polit:ca e per affronta.r•e quelli, non me­
no ~avi, sul terreno sociale ed .ecDnomi­
co che si presenteranno domani per la 
ri~ostruz: one materiale e per il riordina­
mento su basi veramente um.ane e cristia. 
ne della . società. 

Gli anziani sono rimasti alle concezioni 
di ·un .quarto di secolo fa, poichè è stato 
soffocato in -loro l'impulso ad un continuo 

. neces5:3rio ·aggiornamento. . 
· · Ai · g'ovani vennero tarpate le ~1 p~r 
impedir loro di sollevarsi alla ardita n­
cerca dei mezzi p iù consentanei alla. na· 
tura u.J»alla per il raggiungimento del he· 
ne comune. 

In quest6 ·momento i1 111ostro dovere 
appare chiaro ed ·è quello di ovviare alle 
éonseguenze della' crisi di ~viltà ~e. nel­
l'ultimo trentennio ha colpxto tutti 1 p<>­
poli e il nostro , insieme ad altri, in mo-
do particolare: , 

Nel cam.po ·del penìSieTo ·e <fU!Ìndi d'el­
l'azione òccorre nmediare all'imprepara­
Z1~0ne generale ~gg'ì_ ~sistente. Si impone 
:Lt ' neces.sltà di ~tudiare no·n solo le piir' 
i.mport~Ìi, ·ma · tu~fe· I.e" questioni che in­
teres~ ano il bene comune, per cercarne 
le soluz· oni ispir a.te al diritto naturale e 
~h~ meglio si adattano al nostro carattere 
lat.Ulo ~ ~.ila ~'<Mitia ((iviltà ~ri•tiana. 

Tedeschi e /as.cisli • t n S. Vittore 
Il fascisTTW nasce e muore carne una. cp,c­

caf{na per i ladroni e gli aguzzini. Di tali 
campioni era. jllJtto il « pubblico » che feste{· 
giò JWussolin.t nella sua uttima appari..zione a 
Mi/Jano. Egli definì questa sua gente « plu­
ralità d!elle polizie ». A Mil.a:rw questa « plu,. 
ralztà delle polizie » porta i nomi infami &i 
Koch, Trinca, Valentz, Colombo, De• Tole­
do ... e gira per la città con la grinta pati. 
bolare della feccio, armata• che può atrresro­
re torturare e assassinare chi vzrole. 

'ogni giorno, per le strade, nelle case, nei 
luoghi pubblici, <( ·sospettati » e « indiziati >> 
politici d'ogni età e condizù:me si vedono 

·puntare due piswle sul petto per essere tra­
scinati in prig .oni e segrete improvvisate. 

Derub.ati di qlJ.Jlifnto haruw· addosso, schiaf­
feggiati, battuti, fustigati, torturati, essi de­
vono indicare la propria abitaz;.one, e subito 
gli sgherri vi si precipitano perr un totale 
saccheggio. Seguono i tentalivi di estors-.une, 
gli inv.h a~ pagamento di grosse somme per 
« alleggerire la· situazione », e infine i mal­
c!lpit.ati vengono gettati nel carcere di S. Vit. 
tore, in mano ai tedeschi. 

Quest'inverrw, nelle celle di S. Vittore, La 
temperatura era di quindici gradi sotto zero. 
Con un sacéo di paglia umida e ma.rciaJ e 
due coperte che sembravano di caTtone, c'e­
ra da morire. Pure il prigioniero· restava col 
resp ro sospeso tutte le volte che sentiva 
aprire la porta. Era l'ispezione del sergente 
Franz (legnate), o era un interrogatorio (le. 
gnate), o era la deportazione. in Germania1, 
o poteva essere la fucilazione. 
_ U 11. giovanottone. entrato da pochi giorm 
e non ancora debilitato, reagì agli schiaffi 
di Franz. Lo prese per il collo e lo mise con­
tro il muro. Franz si finse rassegnato ed u­
scì. Ma poco dopo tornò con un cane jupo 
e due soldati tedeschi armati di rtJltiklli. Il 
cane si avventò alla gola del prigioniero, i 
randelli calarono sulla sua testa, e ad ogni 
colpo era UTW squarcio. Il cadatvere fu poi 
l'atsciato per terra, in U1l4 pozza di sangue. 

Un ragazzo rwn ancora ventenne fu getto,:,. 
to fuori dalla ce~la per essere invroto in Ger­
mania. Era dentro da più settimane. Aveva 
una pleurite grave, quaranta, gradi di febbre. 
Quando fu nel grupp!} dei partenti, il ser­
gente Frarnz gli strappò di mano un sacchet-

to che conteM1Joltl qualche misero- ogge,l!tO.' e lo 
schwffeggiò sino a fa;rlo svenire. 

UTJaJ vecchia iigno·ra settantenne1, qlUllndo 
vennero a prenderla per TTUNUlarLw in Ger­
manza, agonizza.rva. - POJTte lo· stesso• - ·· di.sse 
Franz. E fu portata] in bareilt& nel cortiLe, 
sul ghiaccio, dove sp~rò. 

AUe pene il!eU' V.so.Zamento, del freddo, del.. 
la fame, d'egli; insetti, del fetore si aggiUT~.­
gono le pun~zWni coUettive. Ba&tD: .una JXI'­
rola gridata da una. inferriata all' a:ltra o· un 
r ~n venuto m.ozzUXJn.e di s~gare[)ta per essere 
tutti pnvwti della · nera rrunestr(J) qzrot-,4iana 
o messi a1 quattro gambe, sotto la frusta, a 
camminare per i cortili. suUe ginocchia e sui 
gomi# nudt. -

I militi fascisti. in camicia neraJ, che fanno 
la gwarrdw ai canceUi, sul mwro· di cinta. o 
nei « raggi >>, sono adoperati oot tedeschi CO• 
me i oonr, che ululano t~tta la rwtte negli an­
dronr~, e nei co•rridoi. Ma i militi j&Scisti fan-
1W queLLo che i can~ non SllJil.Jl.O fare: vendo­
n.t d~ nasco,sto, a ca;ro prezzo, i pezzi df, J1C111W 
rubati in cucina o il pizzico di toibacco, 
promettono piccoli favori a1 chi li può paga­
re col denaro· tenuto perricol.o-samente nasco­
sto, fanno balenare la; possJAbi.tuà d ' l/;11(J; fuga 
a chi credorno po'SsaJ 1TUlllldo:rLi. iùudendosl., 
a risczrotere, per co,mpe~()· antic.z.pato, una 
grossa somma. 

Lì dentro, quesrti ra;ppresentanti del f~mc~­
sTTW l10 rU.tssumonQ tutto: vigliaccherna;, bas­
sezza, truffa, ricatto, crzu:kltà, delitto·. 

GliJ orrori del carrcere di S. V ittare sono 
orro·ri tedeschi, 11Ul gli italiani che dentro 
quelle mura langZUJ.1W, penano, impa~s~o­
no e mlUJipno v~ sono gettati qzuxsi tutti ~ 
fascisti. . 
~ Adesso· ti consegno ai tedeschi ~ tbco· 

no ~ fascisti ad ogni mrestatQ dopo ooerlo 
spremuto'. N~N;condendosi dietro aJi tedeschi 
essi pensano di potere, domani, più jcreiJ,. 
mente fuggire e disperdersi. E' iL wro vec· 
chio sistema. 

Ma chi passa vicino a'/J.Q fosca; muragli:(l 
vede lassù gli aguzzini in camicia nera che 
traggono il pane, il componatioo e gli sciali 
dal martirio di tarnti generasi, e questa sarà 
l' ultimq visione che del fascismo resterà nel-
la memoria dei milanesi. J acopo. 

Stud:o che sarà <?P·port~o condurre 
spogliandosi da preconcetti, accet tando la 
collaborazione di tutti gli uomini di buo. 
na volontà, non tra.scUirando i documenti 
pontifici ispirati alla legge di Dio e cioè 
al diritto naturale, e tenendo presenti le 
realizzazioni raggiunte nei paesi in cui un 
maggior culto per la giustizia e la libertà 
portarono ad esperienze. più felici nel 
campo politico ed economrico. 

Di questo dovere molti, troppi non vo­
gliono convincersene ed assumono un at­
teggi.am.ento che potrebbe definirsi pre .. 
suntuos<> e che de.riva spesso dalla pigri­
zia che rifugge dai ripensamen.ti nel timo. 
re di , dove·r affrontare lo sforzo di even­
tuali ·revisioni di posizioni mentali. e me­
no spesso deriva dalla buona fede d'a­
ver . ormai trovato le soluzioni più adatte 
alle più importanti questioni. 

coscienti è quello di n<m abbandonarsi 
sul1e posizioni rag·giunte., ma di perfeziow 
nar·e ed ar.ricchire continuamente le loro 
conoscenze specialmente nel campo poli­
tico e soCiale che è quanto dire nei mezzi 
più acconci alla natura umana. per rag­
giungerl6 un maggior benessere spirituale 
e temporale, Tale dovere dovrebbe esse­
re sentito ancor più fortemente in questo 
momento, ·dopo un lungo periodo di for~ · 
zata inattività e alla vigilia di una rioo- \ 
stru.zione della società che, per. essere du­
ratura, dovrà ispirarsi ad un cristiane&- 1 
mo integrale. Giacomo. 

Noi affermiamo che in ogni tempo im­
P.rescindihile dovere tli tutti &li uom.ini 

OF'F'ERTE 
D. L. A. nel 1° anniversar~o del:a morte 

dei carissimi Perlasca, Lunardi, Marghe-
riti L. 500,~ 
Una lettrf.ce a mezzo Carletto . )) 50,-
Uno studente siciliano )) 10,-
Un,a studentessQ. ~tall.~a, ._ ~ ... .n· 10.-
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la,trup,a•••o Divisi11i " Fiam~• ~erdi , 
Boll!etti:no dJL 1° marzo 1945: 
1 feLbraio : 60 militari tedeschi disertano 

dal Tonale e veng-ono accompagnati al 
confine Svizzero. -

14 febbraio : La diffusione del periodico 
cc Va lcamo·nica nbe~le » e l'affissione di 
ma"Qifestini antinazisti desta l ' entus~asmo 
della _çopolazione. 

17 febbraio: Cont~nua il concentramento 
della Legi·one M. Tagl:amento in Alta 
Valle Camonica e a .cavaliere de.le strade 
Tresenda-Aprica-Edolo. 

20 febbraio: La Tagliamento inizia un gran­
de rastrellamento in zona Padrio-Guspes_ 
sa-.Morti rolo. 

21-27 febbraio : Battagl:a del Mortirolo e del 
Padria. I nazisti subi-scono oltre 200 tra 
morti e fer iti. No5tre perd.te 3 morti e 3 
feriti. Catturata ingent~ quantità di. arma­
mento e di muniz •oni. 
I nazifascisti si vendicano con · raJ:presa­
glie sui pa·esi. 

23 febbra :o: !B iocco de~ fondo stradale e con­
trollo di automezzi. 
Attacco al..a caserma Tagliamento a Vez­
za d'Oglio. 

25 febbraio: Cqlpo di mano sul presidio G. 
N.lR. di C~vidale. Inflltto un ferito. 

26 febbraio: IDiffusione di appelli e disarmo 
di presidi iso~ati. 

27 febbraio: Sabotaggio grave della ferrO'­
v.a a Sellero presso Capodimonte. 
Assa: to a.la polveriera de~la Sacca. 3 ted. 
feriti. 
Assalto alla caserma della Tagliamento a 
Pian Camuno. 
Sabotaggio del ponte tra Malonno. e Lo­
rito. 
Interruzione delle linee telefoniche. 

28 febbrai·o: co.:.po di mano che fruttava ar­
mi e munizioni in Brescia. 
.Ricupero di un autocarro carico di fusti 
di ·l: enzina. 

Ra&&flppaman~ Divisioni "Alfredo Di Dia , 
Nello scorso mese è continuata attivamen. 

te ~a lotta contro i nazifascisti. 
Il 2 febb1'aio ~lementi della divisi.o.ne cc -Al­

to Milanese 11 hanno asportato una. radio 
trasmittente m dotazione alla aereonautica 
reç--utblkana, il 4 si impadronivano. di 3000 
colpi per moschetto e di 15 caricatori, i~ · 7 
asportavano 500 m ... di fi.4 o telefonico su.la 
M;ilano-Novara, 1'8 di parecchi moschetti, 
mun,zioni e bombe a mano disarmando al-

La guerra a modo loro 
Il giorno 25 febbraio arrivò a Piadena 

un treno con tre v&~gon:i, p.eni di ribeLi ra­
strellati sull'Appennino e diretti in Germa­
nia. Dovendo 11 treno sostare per dodici ore 
il maresciallo tedesco del comando di stazio­
ne ordi-nò di .1nternar~ i pu giOvani neLle 
scuole locali, ma a questo si opposero i mL 
l.tt della br1gata nera. 

Verso sera due cacciabombardieri dopo 
aver più volte sorvolato il treno lo· mitra: 
glia va'Q o. I mi~iti dt guard•a senza curarsi 
dei prigionieri si portavano a debita distan­
za. Un ferro:viere con grave perico~o per la 
sua vita corse ad aprire t vag-oni ed i ri-

. belli Si Sj: arsero nella zona inseguiti dalle 
fuctlate dei mili.ti che fecero ~tre vittime 
oltre quelle del mita-agliamento .. 

Il comando tedesco appena venne a .cono·­
scenza del fatto si affrettò, tramite il suo 
interprete di Piadena, a de·clinare ogni re­
sponsabiiità che dichiarò doversi attribuire 
esclusivamente ~ll'iniziativa fa.scista .. 

Il 6 .gennaio u. s. a soli venti giorni dal­
la fine di un .rastrellamento, se ne iniziava 
un secondo nella zona de:l' Appennino pta· 
centino e çarmense. A causa del fulm,neo 
attacco e a causa delle abbondanti nevicate 
molti gruppi di paiiigia.ni ven.vano trav-ol­
ti. Uno di questi gruppi, colto di sor}:re&a 
~ diriweva ~ !flWCe tor~att verso l'aijo Ap-

cuni militi e penetrando di sorpresa nella 
}:olveriera di Induno. 

Il 10 febbraio (per rappresagta alruccisio­
ne di U-'Qa vedova madre d1 tre bimbi da 
parte de:La Muti suJ.a strada Buffalora...M.Ji. 
DER)! veniva attaccata la casermetta dei po­
sto di. Blocco a Buff a....ora. 0 sot pa.r10t1 ta­
stavano a disarmare i 14 militi della Muti 
ere e·rano costretti, dopo aver ingo.ato i pro~ 
prt distintivi, a seglilni str.sciando col se­
dere nudo sulla neve. >BottlllO·: 14 moschett. 
56 caricatori, 40 bombe a mano, 5 pistole ~ 
materiale vario. . 

Nei giorni successivi altre armi venivano 
rec uperate d.sarmando I·eçubbticani e te­
deschi. 

11 10 febbraio un distaccamento della Di­
visione cc VaLtoce 11, ,rrompeva in un aJ.ber­
go di Stresa durante un ballo organizzato 
dai Ted~scni e nonosta.r1te la. vio1enta rea­
zione si ritirava incolume dopo aver cat­
turato. tr-e mitra l.n dotazione a tedeschi e 
uccso l'ex-federale di Pistoia. 

Ber•• m• 
In Val :Brembana una pattuglia di ~:atrio. 

t t ha sorpreso un nuc.eo tedesco, infnggen­
dog.i due morti e alcuni ferì ti senza sunire 
alcuna pe:rd.i,ta. 

Sonl>rie 
Nell a zona di Morbegno U'Qa pattuglia fa­

sc1sta è stata sorpresa !n perwstrazwne e 
ha subito 3 morti e 2 .feriti. 

ei pressi di Tii·ano un milite della Bri­
g~ta Nera che si vanta va di aver ucciso mol­
ti partig.ani è stato pxe1evato e gmstiz1ato. 

Milan e 
A Meda, nei locali della mensa aziendale 

dell'Isotta :Frasch.m, durante l'ora del.a re­
lezione due giovani abbronzati entrano e 
chiedono ai presenti ·Cinque mmuti di silen­
zio. Uno di essi sale su un tav<Ho e tra. l'at­
tenzione più profonda prende ad arringare 
i presenti. Eg.1i d1ce che ogni bulwne che vie­
ne fabbricaLo vale a ribadire. 1a trista resi­
stenz~ teutonica sU:. nostro suolo. hgli n­
corda eh~ 11 battito -dei motori che essi co.­
struiscono vale a, fermare il battito del cuo· 
re d'un fratello çatriota. Le sue parate esco­
no pian~, irruenti, persuasive. I lavoratori 
ascolta,no commossi. ALia porta a1tn corag. 
giosi patrioti fanno buona guardia. Termi­
~to il suo dire L gn vana oratore sce·.:Hl~, 
sa.luta ed accompagnato dai suoi esce indt­
sturbato. Un'auto che attendeva v1cma, li 
reca in salvo d~lla reazwne fasci-nazista. 

La medesi:Ipa '· scena si è svolta in altre 
aziende. 

pennino e, dopo tre giorni di fatiche este­
nuanti, cadeva in una 1mboscala tesa dai 
tedeschi a Pertusio. Clrca quaranta parti­
giani venivano catturati dai tedesch1 i qua­
li li conducevano a Ferriere (val Nure) € 

quindi a Bettola dove li rinchiudevano nel 
locale comune Trattamento infame : vari 
g~orni s~nza acqua e senza Cll:O. 

11 12 gennaio verso sera, un maresciallo 
tedesco ben ident•ficato m comr:agma d1 al­
cuni ex prigiOnieri russi che si erano già 
distinti in saocheggi e rapine, sceglieva a 
caso venti partigiani, li inco~onnava e con 
veloce andatura !i faceva i-ncamminare su 
per 1a, strada che porta a Prato Bartb•eri. 
Arrivati al primo torrente su cui la strada 
passa con un alto ponte, i prigiomen furono 
spinti su per 1l greto in un luogo nascosto 
e ,quasi impraticabile. l .giovanL furono spo. 
gliati deg.i ab•ti e delie ca1zamre, e deru­
bati d. ogni -oggetto personale. Dopo dL che 
il maresc1ali o (che poi vantò di essere cc spe­
cialista >l in tal genere di morte), tr~ una 
sigaretta ~ l'altra finiva ad uno ad uno 
con un co·l]:o di pistola alla nuca i venti 
partigiani e li buttav.a in una speci~ di fo-s. 
sa naturale. Compiuto il massacro il mare­
sciallo, son~ dendo, rientrava in Bettoia ac­
compagnato dagli altri, carichi de-le spo­
glie dei Martiri. 

11 fa.tto ha suscitato profonda ind~gnaziD'­
ne ed orror·e sia tra la poço.lazione (accor­
sa appena possibile a re"Qder·e omaggio ai 
caduti) eh~ tra i pa.rti&i&!li. 

DOCBJMEN~~ I 
LA VOR.O PÉR LA 

OUERl?.A TEDESCA 
ISOTTA FRASCHINI (Milano) - Rad--ato 

il mo-tore DJtta, sono in corso di smo.ntag-7 
gio 5000 esern.p OJn per r.icupe1·o m.a!ler.ia.l-a~ , .. 

·ALFA R O.MEu {.ML ano) - Radiati i moto:- . 
ri A 1~6, A l.cd, A 10ò, se ne smonta'llo a./r. 
cune m~;gi a::a dt esempta:Ti per ncuperq di 
mat.~nali e specia~mente di c·usci:netti fll sfe. 
re Si co·stru,scono merL$it,mente 5000 bilanc t 1.. 
r , . per iL moto-re ~ld Junk; sono in corso 
trattattirve per la CvSt?·uztorne di aLtretcanti 
piston.IJ per lo stesso mQ!tore. Si costru1SCO· 
no anche' (uti tiz;;ando c.-lindri del motore 
1001, rad.aico ) mot()fri da 000 rlP per l.e im­
ba?·ca.zioni. 

CAPRONI (Milano) - Si costruiscono mez­
zi di assa.lto marmi e precisGJTr~,ente imbarca­
zioni teLecomandate contenenti siLuri che 
vengono gu,date verso 'ii~ bersag Lio mediante 
un comando elettr •co· · trasmesso pe'r ·mezzo 
di un cavo OJvvoLg tbile. · · 

BORLET'1I (Milano) - Costruisce · elementi 
per wpparecchi stabi~izzator~ de ~La Vl 6 del. 
la V2. . . 

FILOTECNICA SALMOIRAGHI (Miiano) -
Co-s trwsce btnucoLi periscop ict nonchè pezzi 
per apparrecchi di . puntamen lo di artiglter,aJ. 

ELETTRO F·ERHOVIARIA 1ALLERO (Mi 
lane) - Impiega 560 ope1'at; produce in me­
d . aJ 30 carri m L'ITd wl mese e. ne r .:para t;l-: 
trettanti. 

IRU.Nll (Bergamo) . Sono in costruzione 80 
siluri per mezzi di assalto ma;1-in!. : Lunghe:z~ 
za de~ srlturo m. 3 ch·ca, . motore da 50 HP 
ad aria, a 4 cilindri; veloc.tà del siluro· 60 
chiLometri all'ora. 

VANZETTI (Lodi) - S ,, fabbricano .atfJ,Lsti 
per V1 e V2. ~ 

Su quest'ultima e su (JJ.ltre ditte, accen­
nate per ouz1, darremo pross'imatmente piu 
ampi pa-rticolari. 

A Noceto (Parma) esiste· una fabbr :ca di 
nitrato d'ammonw, che vvc.ne usato per iZ 

.ca1·icamento dei poraieltU.', operazione que­
sta che viene eseguita a .Marrano, presso 
BoLogna. 

La distilleria di Mirandola produce circa 
50 hi. d: a1.coot carbura.rnte aL giurno. 

La ditta zuegg di Lana (Hotr.ano) farbbri­
ca ora espLositvi. 

La d tta Lnies di Ferrara per la fabbrica­
zione di cusc netti · a sfere La~.;ora •llualmen­
te m Bolzano nella gaLLeria del VtrgoLo. 

E l'elenco po.treube continuare. 

~@@~~~~@~~~~~~~ .. ~@@@@@~~ 

Operai della · Breda! Operai cklla 5~ 
Sez. · BI 

Non dimenticate chi ha cacciato tanti 
vostn compagni nei campi di Lavoro- in 
Germania: -

Capitano Tedesco ROOLL; 
l ngegnere l taLiano CA C.:CA~U O; 
Capitano Italiano JUUN1'EV ECCf.ll; 
Commendator Italiano SCOTTI: 

dPdP~illfll8lQI~~IillldP!IIidil~ 

Italiani? No: Fasc1sti! · 
La Stampa di 1ormo, ricordaudo la bo­

nifica dell'Agro pontino scrive testualmen­
te: <c Venne- tl tradimento càe consegno L I­
talia a. nem~co ~ nal~'Agro romano tornò la 
palude)). 

Ognuno ben sa invece ·che la palude -è ri­
tornata ~:erchè gli eserciti. tedeschi hanno 
spezzato gli argiui che 1ncana1avano .le ac! 
que, come a Firenze, nel rnirarsi banno 
d.strutto i m1rab.li · ponti -su.L'Ar.no. 

Chi avanza non .. ha certo desiderio di 
sfangare nei pautani, mentre è interesse di 
chi al'fetra ce1care di rallentare 1a marcia 
del vmcitore che insegue. Nessun duhl:io 
qu.ndi su chi ricada .. a colpa d! cosi or­
rende devastazioni. L'armistizio era stato 
voluto appunto perchè non più oltre i mali 
della guerra infierissero sulle .nostre contra­
de. Ma gli Unni col fuoco e con l'acqua .cel'· 
cano di ritardare rora della .oro cax:itola· 
zione. Ovunque passa1,o, distruzione e mor­
te. Paludi ed impiccagioni. Lo spirito del­
la ma.edizione li acompagna. 

·Ed ancora vi so.no Italiani che ei !Chie. 
rano con loro. 

Itali~ni? iN Q: fase.i~tJ .. 
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NOTE DI Fl NANZA 
La guerra continua e la finanza itai:u.na 

peggiora. 
Peggiora di q·1a e di là degli Appennini. 

E ques. o fa to che ~: peggioramento non s a 
ri-sparmiato neppure aL.'Ita ia liberata çro· 
voLa nella stampa repubblicana fischi all'.n­
dirizzo dt Bonorni e dPplausi al buon gover_ 
no de~le ps"udo autorità fasci ~te. partite 
con la :a.ncia in resta contro 1\nfrazione. 
V~gliamo vederci chiaro? 
E' innegab .le che la circolazione di carta 

moneta ald'Jà degd Arpennini è ancora in 
fase di crescenza: ed è i.uev tabile che av­
venga cos~, perchè le risorse di quelle pro. 
v .n ce sono pc che (e sono sempre state non 
~roppo abbondanti an ::he prima de:Je dist.ru­
zion be.liche), mentre le st:ese del Governo 
sono forti, in re.~zione con le difficoltà deLa 
;r~ costruzione. -

E' v-ero che tra queste ultime spese figura­
no anche le spese fatte dalle truppe anglo­
americane. E .,a stampa repubbLca11a gon· 
fia :1 fatto con u.n'ip<>cns·:a senza llm t., co_ 
me .se i ted schi non ricevessero .qui in A. ta 
LaLa, dai 5 ai 6 miliardi di Hre al mese 
ano stesso t tolo. 

Ma la enofme spudorate,.za dei fascisti sta 
in questo: che, L amlle .. a t~ndenz~osa (l A­
genz•a Steuuu » nun es. t&..no pu.~. a pul>­
b!~oeare ~a l10L1Z.a elle i. tesoro nordamertca,.. 
nu ha aJ: erw al Governo Bonomi un cred. to 
~i 50 milioni di do.lan (c1nque mu.ard. dl 
l r e) da destmars. al1 acquisto di merci ne· 
gli ::::,tad Uniu, come pa• z_ale contro partita 
ue .e :,pese dagli Americ .... .ni .n lta .... a .li l'A­
geilZia é..,mme.Llta, rUevando che i!· credito 
cuncessò è poco 1 ispetto a quanto l' !talla 
.tc.rn sce agh Ame1icani. 

Ma c.1e razzc1 d1 gente! E quali sono i cre­
diti COuC~:.I:ltH ua,~. LeSvl'ù gtl'waHJvO éiL.'ltaJ..,;.a 
re..,uLVi ~.-a ... ~a ~.-orue cunll'o pal'ULa d~le wo .• 
te asJ,.Ol'ttéiZlO.a.H <11 rue.l'Ci 1taJ.1aut:!'/ 

Meno ma.e che i Ledtsch1, uel loro magna. 
n.1.uo ll. St-rez .. u 11er J. 1 Lcu.a, 110ll esltct.Uu a rl­
veJ.are ~lltH1 e ·H Nachnc .... {Lc::n 1ur Aus::.ennan· 
del )) J che dupJ ... ·s st:Ltembre ha11nu ridotto 
a z_ro 1 10ro i·uVÌ1 di ILe. ci 1D llaJ..a e han­
Lo po~.enzt-- tùo al n..as.-:.imL! i lOro p I el. evi di 
merct 1tahaue, paga11dv, se m~, con carta­
munetd italiana. 

E ·l Le •• o è p...> i - perchè i tedeschi va:go­
no qu<.~.n,o i re1Jubb .cau • . n lerua di ip--Ctls1a 
e a. c.n.smo - Cile essi d!cn1ara~lO mcap1. .. 
Cf:l 1l Gover.no republu.canu d. iaJ.e una pù­
llt.ca. econom.ca ami mf.az.one. D. wudo 
che, ess1, l tede::-chi, .co.dtssaHo d. dt::ruba· 
re l'llal.a di me1c. El d1 aunegar.a 1n un 

·. maie di cartc1 stracc a, salvo poi accusare 
1 at eato d. non sapere 1mped.re .. 'iuf.azio· 
ne, cioè queil'mcideJJte fiuanz afio che di· 
pende prec1samente da~la sca re.tà de1le 
merci El da1la e~uberaLza di carta mont:ta. 

A ,ç a.rte la dlsonesta tedesca, l'accusa di 
incapacità ai ta:::.ctsti non è infondata. 

Nouostante il s1s.emat.co s<.~.cchegg.o tede_ 
sco, ... A. ta ltala è una H~glO~!e auco1a ab· 
bastanza ùcca d1 riSOLSe: e 1 Vtr~.~glnob. a.u­
lli.e..J.t.. det prezzi, ::.Opta.mtto uel setture a1i. 
rueutare, su11o .mputdbl.i a1 ... a d.sorga.u,zza_ 
zwne e aha d.S<Juestà deh'ammw.su·az.one 
re'punblicana, la qua1e ta 1a ter0ce con ~a 
popo.az ~one {!Omf:l ·se questa soJ.a fusse re­
l:lpu. ...... sabllt! , d1ment caudo cne ba1:te1 ebbe 1a 
fiue de1 g.oco tedesco-fas..:lsta perchè 1a si­
tuazwne m1g1lorusse notevolmente. 
Ques_~ stt.ssa ver1tà è st11la d.menticata 

ancne n elle u. time dt c:s.uut fitlanz.arie del 
Co.nsJg.lo de. Mmistri fa.:.c.st., cu.u le quali 
si sono 1=. e se sì del ..e m 1sure pe-r compr.me­
re .e possil:.dità finanz .. ar e e .a l1bertà di 
spesa de. c:ttadini, con una tecaica p~ù o 
meuo d .. scuL-blle, però certame11te l'l vulte a 
r .dur• e un L-nomeno pericoloso com'è quel· 
lo aed ir...flaz one. 

Soltanto Ctle queste m:sure ant-int:azione 
non t..!ngt-no conto d1 due fatt1 fOJ.ldamen­
tall; 

1} che le r· duzioni di salari e sti,çendi 
non vengo ìO accompagnate da ridu~:t~ni dei 
pùzz, r~duz · oni, del resto, impossib:li fin­
tanto eh~ i t•asporti non potranno funZlo­
nar=, t:.Je I1l1U c1.. ~ -erra. nu ~ta; 

~) che 11 consèguente abbassamento del 
:i.ivello d:. v ta è un peso car .. caw sulle spal­
le di una popolazione che, nell a sua esaspe. 
razione, arr.va al punto di pl'efer~re l' .nfla­
~ione, ma a.lm~no man~iare, che n9ll ridur. 

re il r: rop'rlo livello dt vita per fornire i 
mezzi finanziar alla baracca .nazi-fascista 
per pro ungare ancora un poco la sua o.r­
pressione armata. 

Ha ragione Ma:rescalchi <ti scriv·ere che 
l'A.ta nalia .è un pozzo di S. Patrizio: lui 
ne deduce eh~ se 5 li . taL ani del nord no.n 
stanno bene è anche per colpa loro (borsa 
nera); gli ita-liani del nord ne. deducono, a 
ragione, che è meg~io usarne :oro di quel~ e 
riso1se, anche pagandole caxe, anz.chè non 

. l 

spender~ e lasé!arie alla voradtà di tede· 
schi e fascisti. · 

Per. fortuna i trElni verso la Germania han­
no parecchi incidenti di stradd e non tutta 
la ricchezza nostra può essere portata via: 
la terra, almeno, resterà qui. L'inflaziOJle 
verrà radica mente curata il giorno in cui 
:o sfruttamento nazi-fascista ayrà fine. · 

Quella sarà la grande misura anti-infla­
zione. 

Vecchio Scarpone. 

Da-11~ ITA.LIA Ll-BB~A 
18 r E B ·o R A l O - Giornata Oel 

parcaglano · e ()el &ol()ato. 

I1 presidente B ... nom1 ha pronunc1ato do­
me..a.Hca a rtuma, un dl::lCu.rso aw·ante 1a so· 
1eune ce1enr·az.~.une de.1a cc gl.uu1ata de~ 1=ar· 
Llg.a.no e dd SO.tdat;O )), La rua.llile;:,Laz.one 
Sl e svolta lll piazza dd l:'opo ,~..u, gd:mna d1 
una immensa Iou.a, alla pres~nJ..a de- gover­
no ar •Comp.eto, e11 a.uLOt.tc~.. wa ... tal'l é civui 
:I-taliane e alteate, del corvo a~ph .. mauc~ e di 
ue.egazwm a. J:.latnut, e1e1 uurd. 

l'Ile.! suo d,1.scursu Bo.uoml na dichia:rato 
che tn questo g10rno so.enne, l1tHJ..a vuol 
rar 1=resente a. mondo ClO' che ~::ssa ha fal.­
to e c.o che SI prepat a a, fare per 1a lotta 
(luropea dl libe1 azwne. 

bouom1 ricurda che .ontanto .nelle regioni 
ancora occupate d 'llalia, nasceva quei gran. 
Clt! movtmcllto de1 part.g .. a111, che da diciOt­
Lo mesi combatte se.11za contare .nè 1 sacri­
fi,c. n è l· sa.L.a.gue. 11 pres.den~.e dich.ara poi 
cile ormai ll è 1mmed1ata la uJJerazione di 
mt.o !1 te1-rit0no nazwna.te )), Gmnto a. ter­
mine de. suo d1scorso, .t:Sonom ... ha cosr con· 
c1usu : u ~,Juando un po.pulo ,I:Uò otll'irEl al 
mondo uno spettaco~o d1 tanta v1ta1ità, sa 
d1 aver dJ.11auzi a sè 1a r.nasc·ita. L'Italia 
d1ce a tuttl quelli che la guardano che essa 
cowt a t Le ed è sicura del suo destino. A que. 
sw iJOlJo.o uon si posbono chl udere 1e vie 
de.favvemre. L'ltal .a le sta ottreuJo con 
i~ sacrilicio e con il sangue, due f~rze che 
::lOllO ÌD1lll01la1Ì )), 

ltlisogna sc:gnalare infine che in un altro 
d.scorsù pronunciato dal mi.mstrO. de...la 
g1.1err.J., LasaLl, durante la stessa manlfe­
st .... zw.le, l·oratore ha accennato a.le riven­
tllc a.z. O·-!Ì j ugus1a ve verso Trieste. Il mini-

. .., L~·o 11a U..!LO . 1Ifa t ti che 1 p a trio ti e l par­
t.gtan~ d t 'ùie.sLe asi,. ettano 1a lberaz10ne 
to ,ru.e de~ pae~e, per atfiaare a tuttl gli ita­
Han., 1 de;:,hnì dei sacri conr.illi del.,a patna. 

*** 
Ln centro- di ass~stenza per patrioti ina-

bi tL al,e Jattche di guerra è stato 1naugurato 
a .Rave11na.. Esso può ospitare 600 persone. 

Tratta ti ve I tale-Americane 
La missione finanziaria ed economica ita­

liana cne si trova negli Stati Uniti da cir­
ca due mesi, ha Lerm1nato i suoi lavori. Gli 
accordi co.t1C1US. p1evedono tra ~'altro, l'a­
pertura aL 'ltalla di un credito di 120- mi­
,wni d1 doli ari e l' .1nvio mensJe dall'Ameri­
ca DElLa penisola, di 10 tonne-late di grano. 
L'annuncio del successo delle trattative è 
stato dato venerdì a Vv ashington, dal nuovo 
amb.asclatore ita1.Lano, dott. Alberto Tarchia­
ni, g.unto in velivo.o da Roma.. Egli ha ri.e­
vato fra 11a-tro· che le condizio.ni deLl'armi­
stiz.o sono tali, che l'L.aJia non sa se è in 
guerra o se è ~n pace con le .naz1oni unite: 
Disogna che questa equivoca posizione sia 
ch:arita. 

Ripresa ()i rapporti coi paesi 
neutri. 

Gli al~eati hanno comunicato al governo 
d~ Roma, che essi sono d accordo che l'l~ 
lla r .. prt-nda i rapporti economici con i pae­
si neutri. Il Governo ha gu). preparato un 
p .. an<> PElr stabilire al riù pres.o possibile 
scambi economici con i paesi neutri. Il Go-

-.verno ha già preparato un piano per sta­
hL r a a p.ù presto ,r ussib.le scamb.o. econo­
mici tra • Italia e .a Svizzera. 
-Il portavoce ha aggiunt<> che questi piani 

sa1 anno sottoposti pross m amen te al Go­
v~rno dt ·Berua.. Esso contt::mpl& . a.ucJ:le il 

problema d-el pocto di .Genova per le imror­
tazioni per conto della Svizzera e quello del. 
la navigazione fluviale tra Lo,carno e l'A­
dri~tico. 

Nomine 
P1·csidenttJ deL Cormitato N aziona~e deUe 

R .ce rene è stato num • .nato il prq:f. Gustavc 
t..ownuetti, accadl:}m1co p...>i1Ùfic10, g1a retto. 
re del f>olitecnicD di Tormo, recentemente 
g .unLo a H.oma daLa 8vizz.era, dove si e.ra 
rll'Ug!dto in segu!t.O a..le persecuziOni fasci­
ste e duve du~geva, a Losanna, i Cors. per 
un1verl3ita.ri lt8.J.iaru. l1 prof. Lo1onnetti sue. 
cede nell' .mp,:;rtantlss:rna canea a... mare­
SClal1o badoglio, elle a sua volta aveva rre­
so il posto di Guglie1mo Marconi. Tra 1e 
personalità deL.a scienza rimpatnate dalla 
Svttzera, il p-rof. Concetto Marchesi, già 
l'f:lLtore dell'Unlversita d... Padova, è stato 
nommato membro dell'Alta Corte di Giustl­
Zla per ~e sanzioni co11tro il fasc.smo: lo 
stesso prof. Maroehesi è stato itwitre nomi­
nato capo de.1'Urfic1o .s~..ampa del Ministe­
ro deH'ltal. a occu,çata, retto dall'on. Scoc­
cima;rro .. 

Uno Oei tawtl bluff fascis~i 
Un comunit:atv ufficiaLe smentisce le a.f­

LI·maL..u-ul Iat~.e da.l ex-rclg1rne sulJ.a parte .. 
C•.I:JdZtvne aeJ.l a1ma azzurra agu attéi.CChi 
culllJ.O LondJ.·a e le c~ttd. francesi nel 1940. 
Un' .~,nl!lliesta esegu,U!- dal.e · autorità ruma­
ue ua per·messo d1 Sl8.J.Ji1ire che so~tanto 18 
VdlVOlj, itallan1 Sl sono fecati nel Be1gio 
neH otLobre de1 1940, all'el>oca del-e grandl 
mcurs1om del~a Luftwatre contro 1a capl­
true bntahnll:a. Questi velivoli non hanno 
mai partecr,I:ato ad az10ni di guerra. 

· :Naooi . biglietti l> i banca 
lnuovi o.big~ietti di b~nca em-essi dal Go­
v&no Bonomi sono atamJ:ati negli Stati U­
.nitt, •Essi verranno cambiat1 d1etro il riti· 
ro delle banconote attualmente in ,,circola­
zione nel1'It.a1ia l.berata; 1n un secondo 
tempo saranno ritirati i cosiddetti bLglietti 
A. M. (moneta di occupazione) emess-~. dalle 
autorita a1.eate p~r l'USQ delJ..e truppe aD· 
g.o-amer icane; ed infine, dooq. 1a libera.Z'ione 
toLale del Paese, anche queJ.li emessi da1 te­
d(lschi e dai fascisti. Le modaL ta del con· 
co.mbio e del · rìUro saranno fissate a suo 
tempo. (;.osa sQno i biglietti A. M.? Sono 
sterline e dollari ~carta cui si è aLtribuito 
un va..ore convenzionale in lire, pere.quan­
doli a .. le lire, a tutti gli effetti; le banco­
note portano un timbo' indicante a.r:punt<> il 
loro va.o:re n lire: 1v0 lire per ogni dalla­
I O, 400 lire per ogni ster~ina .. So.no pertanto 
da considei arsi alJ.a stessa stregua, della 
moneta naziona.e e a carico totale del Go­
verno di Roma. · Atla fine dell'ottobre scorso 
ne e:rano in cir,co~az.one per 44 miliardi di 
lire, ora probabilmente saliti a oltre 50. 
Ro.osevelt, per alleggerire il carico de:Ie 
spese relativEl al soggi-orno in Italia delle 
truppe americane, ha d~sposto· che per le 
fo.rniture dell'.UNRRA fosse ·cosutuito un 
conto spec;ale, nel .quale vi-ene addebitato 
l'impmio de .. le forniture stesse e contempo­
raneamente accreditata, a satdo, la somma 
corrispondentEl in lire d., occu.r:azione, con· 
teg.giate al cambio ec,cezionalmente favore­
vole di 100 .ire per dollaro: infatti, se sì 
dovesse apph carEl la stessa proporzione og· 
gi esistente tra la lira fascista e i! franeo 
svizzero, per ogiti dollaro· bisognerebbe sllor .. 
sart1 400 ! i r.~\ 


